Nome_____________________                                                                             voto_____________


	Filosofia
	Domande a scelta multipla (K. sta per Kierkegaard)
	V/f

	Vita di Kierkegaard
	“Figlio della vecchiaia”, quand’è nato il padre aveva 56 anni, esercitò su di lui un influsso “potente durevole”
	

	
	Paragona nel suo diario i cristiani a dei castrati e i pagani a degli stalloni. Per un certo periodo K visse come un Dandy.
	

	
	La malinconia, da lui definita “malattia mortale”, “spina nella carne”, è causata dal giornale satirico, il “Corsaro”, che lo prende di mira
	F

	
	Il vescovo (Mynster) muore inneggiando a Dio che gli ha infisso “la spina nella carne” e K. lo definisce “testimonio della volontà”.
	F

	K. scrive sotto pseudonimi.
	Ciò dipende dall’unicità e dall’incomunicabilità dell’esistenza.
	

	
	Quando si firma Johannes de Silentio impersona San Giovanni, di cui fu tanto devoto
	F

	
	Quando si firma Climacus s’impersona nel famoso seduttore di Mozart/Da Ponte
	F

	
	Quando si firma Anticlimacus interpreta se stesso
	

	Giudizi  di K. sulle altre filosofie:
	Gli idealisti si basano sull’essenza e non sull’esistenza: il loro pensiero è astratto
	

	
	L’assoluto di Schelling rivaluta la persona ed è da preferirsi all’Io di Fichte
	F

	
	Fichte, Schelling e Hegel sono definiti ciarlatani perché pur di avere vantaggi affermarono anche cose in cui essi stessi non  credevano
	F

	
	All’imperativo categorico kantiano K. oppone il dovere personale concreto di chi sceglie la vita etica (il “mio” dovere, il “suo” dovere).
	

	Singolo ed esistenza
	Il pensiero concreto ha storicità, temporalità, possibilità ed è ateoretico, non è solo contemplare il mondo ma viverlo.
	

	
	Come per Nietzche, secondo K.  prima viene il pensiero, poi la vita.
	F

	
	Il pensiero concreto, corrisponde a quella che Marx chiamerà prassi  (Ovviamente, però,  K è contrario alla rivoluzione)
	

	
	La filosofia perde il valore gnoseologico e si diventa un’etica. (Cogliere ciò che vi è di profondo, sotto le sovrastrutture create dalla società…)
	

	Lo stadio estetico
	L’esteta vive nel momento. La sua vita si riduce ad una somma di episodi. Fino a diventare prigioniero di cose che non controlla
	

	
	L’ironia per il cristiano è sofferenza ed impedisce di “compiere il salto” verso altri stadi, per il pagano è evasione estetica e fa compiere il salto.
	F

	
	Anche la malinconia (sfinitezza che accompagna il piacere) e la disperazione (l’effimero non è eterno) sono vie d’uscita dallo stadio estetico
	

	Lo stadio etico 
	Chi sceglie la vita etica vive nel tempo. Per lui il tempo è una serie di scelte in vista di una prospettiva.
	

	
	Lo stadio etico impone una vita improntata al dovere e alla responsabilità.
	

	
	La vita etica porta a due pericolose convinzioni: che l’esistenza etica assicuri la felicità e che l’etica possa risolvere tutti i problemi.
	

	Lo stadio religioso
	Prendendo coscienza delle colpe si ha il tormento che porta allo stadio religioso: rapporto tra singolo (uomo) e singolo (Dio)
	

	
	Chi sceglie questo stadio sceglie assurdo, paradosso e angoscia
	

	
	L’angoscia è legata al mistero, al futuro, alla libertà, al nulla Non ha un oggetto conosciuto. E’ qualcosa di primigenio, di inseparabile dall’uomo.
	

	La politica
	K. è conservatore, difende la monarchia e l’ordine costituito. Diffida della politica. Disprezza i liberali e il suffragio universale.
	

	
	K. teme che la società di massa porti anonimato, omologazione, perdita della centralità del singolo in nome di un anonimo pubblico
	

	
	K. partecipa ai moti rivoluzionari del 1848 (La società di massa e la democrazia, abolendo i titoli nobiliari valorizzano la persona.)
	F

	Esercizio del cristianesimo
	K. propone una chiesa militante (fatta di gente che,come Cristo è derisa e condannata) e non trionfante (vescovo Mynster, onori e privilegi)
	

	
	K. propone una chiesa trionfante (onori e privilegi al vescovo Mynster, che ha fatto tanta carità e si è sacrificato per aiutare tutti)
	F

	
	K. propone una chiesa militante che non accetta i compromessi, che lotta per la libertà delle masse (ogni persona è uguale a se stessa davanti a Dio)
	F

	Schopenhauer: le scienze
	Matematica, geometria e scienze naturali, ricercano le cause del mutamento ma si arrestano di fronte alle forze.
	

	
	Studiando il mondo in modo eziologico, la fisica analizza le forze e scopre la vera essenza della volontà
	F

	
	Le vere scienze sono quelle volontarie (etica, speranza…) e non quelle rappresentative (disegno, poesia,,,)
	F

	La volontà è:
	Schopenhauer: mirare ad un fine di cui si è coscienti ma anche istinto. Wille zum leben (volontà di vivere)
	

	
	Freud: tensione positiva e consapevole verso il miglioramento di sè
	

	
	Goethe: libido (oscuro impulso che agisce al di fuori della ragione e della morale)
	

	Categorie
	Per Aristotele sono: Sostanza e accidenti (qualità quantità relazione azione passione dove quando avere giacere)
	

	
	Per Kant sono di quattro tipi: Negazione, affermazione, contatto e controllo (io, tu, essi e loro)
	F

	
	Per Hegel le categorie sono le forme a priori dell’intelletto
	F

	Anassimandro può aver detto che…
	Da dove infatti gli esseri hanno l’origine, ivi hanno anche la distruzione secondo necessità:
	

	
	Gli esseri pagano l’uno all’altro la pena e l’espiazione dell’ingiustizia secondo l’ordine del tempo.
	

	
	Chi segue il Logos (in greco necessità) non avrà la distruzione ma solo l’origine e gratis (dal greco gratt = senza e attis = pagare”) 
	F


Domanda a risposta breve (Scegli una delle due domande e cancella l’altra)
	

	1. Confronta la concezione idealista della storia con un’altra, opposta concezione che conosci

2. In che consiste l’opposizione ad Hegel si Kierkegaard e Schopenhauer?

Elementi valutabili: Forma (correttezza e chiarezza) Conoscenza del fatto citato. Capacità di sintesi (assenza di elementi superflui o ridondanti e di ripetizioni) Uso appropriato di termini filosofici. Collegamenti. Critica (saper vedere l’altro lato della medaglia).

	

	

	

	

	

	


	Storia
	Domande a scelta multipla
	V/f

	Nel 1922 
	Adunata fascista di Napoli - Marcia su Roma - Governo Mussolini
	

	
	Viene istituito il gran consiglio del fascismo
	

	
	Viene assassinato Giacomo Matteotti
	F

	Nel 1925
	Mussolini si assume la responsabilità del delitto Matteotti - Discorso della dittatura
	

	
	Col patto Vidoni ha inizio il corporativismo 
	

	
	Vengono promulgate le leggi “fascistissime”
	

	Nel 1929
	Sono stipulati i “Patti lateranensi”
	

	
	Inizia la seconda guerra mondiale
	F

	
	Col crollo della borsa di Wall street ha inizio una grande crisi economica
	

	Nel 1932
	Decennale: inaugurata la Via dell’Impero. Mostra “martiri della rivoluzione fascista”
	

	
	Il democratico Roosewelt vince le elezioni in USA
	

	
	Hitler è nominato presidente della repubblica tedesca
	F

	Nel 1936
	Finisce la guerra d’Etiopia
	

	
	Aiuti Italiani alla falange: a fine anno 73 000 Italiani combattono in Spagna
	

	
	Nasce l’ “Asse Roma – Berlino”
	

	Nel 1938
	trattato di Monaco (Mussolini uomo della pace)
	

	
	Inizio persecuzione contro gli ebrei
	

	
	In Austria: Annessione – plebiscito. Apertura di un campo di concentramento a Mauthausen
	

	Gran Bretagna e Francia rimasero democratiche perché… 
	Erano paesi di più antica tradizione democratica
	

	
	Di fronte alla crisi si formarono amplissime coalizioni di governo (che non permisero ai fascisti di approfittare della frammentazione dei loro oppositori)
	

	
	La divisione dei poteri rendeva tecnicamente impossibile una dittatura
	F

	Politica economica fascista dopo il 1926
	Secondo la teoria corporativa la crisi poteva essere superata col controllo della concorrenza e regolando il mercato. A tal fine vennero istituite le corporazioni (che controllavano anche il commercio con l’estero)
	

	
	Il sistema corporativo e l’autarchia convenivano ai capitalisti italiani
	

	
	L’autarchia e lo statalismo fascista ridussero i guadagni dei grandi capitalisti italiani
	F

	La ripresa della lotta antifascista degli anni 1937 – 39 fu effetto di eventi come:
	La guerra civile spagnola (che vide anche lo scontro tra fascisti e antifascisti italiani) 
	

	
	La firma del trattato di amicizia con la Germania (asse Roma – Berlino)
	

	
	La morte del Papa (ucciso da sicari fascisti?)
	

	La lotta antifascista degli anni 1937 – 39 non poteva mettere in pericolo il regime perché
	C’erano troppi gruppi che non riuscivano a mettersi d’accordo e spesso combattevano tra di loro 
	

	
	Il regime era ancora troppo ben organizzato (1101 condanne del tribunale speciale)
	

	
	Molti di loro più che a un cambio di regime pensavano a rendere più efficiente il fascismo stesso
	F


Domanda a risposta breve (Scegli una delle due domande e cancella l’altra)

	

	1. Tra tutti i rimedi adottati per risolvere i problemi derivati dalla crisi del 1929 nei vari stati del mondo, scegline uno e senza dilungarti nella descrizione spiega quale fu la sua efficacia e perché.

2. Tra tutte le interpretazioni del fascismo scegline una e, senza dilungarti sulla descrizione, spiega perché è condivisibile o criticabile

Elementi considerati nella valutazione: Forma (correttezza e chiarezza) Uso di termini specifici. Conoscenza del fatto citato. Collegamento. Critica. 

	Dove
	Chi
	Descrizione molto sintetica

	

	

	

	

	

	


